
25CUL02A2501 ZALLCALL 12 20:43:02 01/24/99  

Martedì 25 gennaio 2000 18 LACULTURA l’Unità

Rifare i rifiuti
L’ultima sfida
della «trash art»
Una mostra di Bertozzi&Casoni, scultori
sulla scia di Rauschenberg e Pynchon
ALBERTO BOATTO

I l brutto, nell’arte figurativa
come nella letteratura, può
vantare ormai una bella e

lunga tradizione. Con una visto-
sa accelerazione nel corso della
seconda metà del Novecento. La
culturadelbruttosiidentificaan-
che con quella dei resti, delle im-
mondizie, di tutti gli scarti che
vengono prodotti dall’industria
e che accumula la vita e il consu-
moquotidiano.

Il neo dada, venuto fuori verso
la fine degli anni Cinquanta,
non è stato chiamato anche junk
culture, cultura appunto dei ri-
fiuti? Uno dei suoi massimi
esponenti, Bob Rauschenberg,
accostava con forza epica e vi-
sionaria gli oggetti prelevati
nella loro testuale brutalità
dall’ambiente circostante, la
propria stanza e le strade e,
poi, li aggrediva con stridenti
strisciate di colore espressioni-
sta. Il romanzo di oltreoceano
ha innalzato una specie di mo-
numento narrativo a quei mo-
numenti minacciosi e maleo-
doranti che sono le discariche
sparse un po‘ dovunque nella
topografia delle congestionate
periferie. Il gran maestro del
genere resta Pynchon, mentre
un virtuoso è Don DeLillo i cui
romanzi vengono pubblicati
regolarmente da Einaudi. Ma
non sono poi le scorie atomi-
che uno dei problemi mondia-
li e uno degli incubi che le au-
torità si sforzano di sdramma-
tizzare?

Nell’arte, la cultura dei rifiu-
ti si esprime con immediatezza
attraverso l’impiego dell’ogget-
to trovato, che si nobilita ver-
balmente se lo adoperiamo
nella versione francese di objet
trouvé, e che si eleva fino all’u-
niverso rarefatto dei concetti e
delle idee nel ready made del
più celebrato Marcel Du-
champ.

Una recentissima manifesta-
zione di cultura dei rifiuti è la
mostra Pot-pourri di due giova-
ni, che si firmano ironicamen-
te sotto la griffe industriale di
Bertozzi&Casoni, ed è allestita
nello spazio della nuova, se-
conda sede della Galleria Spe-
rone, in via dell’Orso 27.

L’impressione iniziale è di
trovarci in mezzo ad una am-
bientazione fatta con oggetti

trovati. Bidoni verdi disposti
in piedi, accostati ad altri rove-
sciati sopra il pavimento e da
cui vengono fuori bicchieri e
piatti di plastica, lattine, car-
tacce e spazzatura molto varia.
Più ambiziosa ed inquietante,
una coppia di scimpanzè ac-
cucciata sui bidoni: tengono
ognuno tra le mani un libro e
lo stanno leggendo. Uno è L’o-
rigine della specie di Darwin.

Ma no, si tratta di un voluto
inganno. Non è questione af-
fatto di oggetti trovati, bensì di
manufatti modellati in cerami-
ca con una perizia tecnica così
perfezionata da provocare il
capogiro. Ceramica tanto i bi-
doni che le scimmie. Ceramica
tanto le bottigliette che le latti-
ne di birra. La ditta artistica

Bertozzi&Casoni riesce ancora
a sorprendere lo spettatore e
punta su questa sorpresa per
provocare un rovesciamento
mentale. In tale rovesciamento
acquista grande intensità il
commento beffardo che ac-
compagna l’insieme di questo
Pot-Pourri. Ci sono gli scim-
panzè e c’è il libro capitale di
Darwin. Ci sono i verosimili
progenitori dell’homo sapiens
e c’è il grande naturalista che
ha tracciato le leggi generali
dell’evoluzione della specie. La
lotta per la vita si è ficcata in
questo vicolo cieco. Da parte
sua, con questa mostra la cul-
tura dei rifiuti è riuscita a salta-
re un gradino in avanti. Anche
nei confronti delle compiacen-
ze della trash-art inglese.
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Bertozzi&Casoni, Pot-pourri, 1999, ceramica policroma

SCRITTORI

Welsh contro Amis
Rushdie e Wolf

IL CONVEGNO

Laici e religiosi
per Giordano Bruno

■ Laletteraturatradizionale?Èarrivataalcapolinea:d’ora
inpoiilmeglioarriveràsolodagli«emarginati».Ladra-
stica,maprevedibile(egiàdettadaaltri)previsioneè
delloscrittorescozzeseIrvineWelsh,41anni,gurudella
«chemicalgeneration».«Sonoconvintochelalettera-
turatradizionale,quelladelleculturedominanti, ivari
laureatiaOxfordeCambridge,nonabbiapiùmoltoda
dire.Ormaièsolounfattodiegemonia,nonrappresen-
tapiùquestasocietàsemprepiùmulticulturale»,dichia-
ral’aurtoredi«Trainspotting»inun’intervista.Esparaa
zerosugliscrittoripiùamatioggidagli inglesi.Asuogiu-
dizio«nondiconopiùnullaMartinAmis,BreatEaston
Ellis, JayMcInerneyeTomWolfe».Equindiilnuovoin
camponarrativoverràprodottodaaltri.Chi?«D’orain
poilecosemiglioriarriverannodalleculturechesono
statefinoraescluse,invisibili,sommerse.Sivedràl’e-
mergerediscrittorineriamericani,oasiatici,macon
esperienzemoltodiversedaquellefinoraespresse»,di-
ceWelsh.Chesparaazeroanchesuun«meticcio»d’al-
torangocomeSalmanRushdie.L’autoredei«Versisata-
nici»èbocciatosenz’appello:è«unautoremiddle-class,
tipicoprogressistadiHampstead, ilquartierepiùintel-
lettualediLondra.Bisognainveceandareascovarele
culturediquartiericomel’EastEnd,laperiferiapiùmul-
turazzialediLondra».Welshtemechel’establishment
culturalediLondracercheràtuttaviadi«assorbire»i
nuovi incrociculturali,«trasformandoli»perrenderliac-
cettabilierassicuranti, inmododarenderei fermenti
«multirazziali» innocui.L’exragazzotrasgressivonon
dice,però,nientedinuovo.

■ Dopolapresadiposizionefavorevoledella«Civiltà
Cattolica»,inVaticanocomincianoamanifestarsi le
primecauteaperturesuunpossibile«meaculpa»sulfi-
losofoGiordanoBruno,bruciatosulrogoil17febbraio
1600aRomainCampode‘Fiori.E inprimafila inque-
staistanzadirevisionedellacondannadi400annifa
c’èpropriol’autorevolerivistadellaCompagniadiGe-
sù, lecuibozzesonorilettedallaSegreteriadiStatova-
ticana.Sembraandareinquestadirezione«possibili-
sta»lapartecipazionedelcardinalePaulPoupard,pre-
sidentedelPontificioconsigliodellacultura,auncon-
vegnopromossonellasederomanadella«CiviltàCat-
tolica».Per iniziativadellacasaeditriceSalernositerrà
giovedì3febbraiounconfrontosu«Pensierodella
ChiesaedellaculturalaicasuGiordanoBruno»,inoc-
casionedell’uscitadelvolume«GiordanoBrunonel-
l’EuropadelCinquecento»dellostoricoSaverioRicci. Il
convegnoapriràdifattolecelebrazionibrunianeorga-
nizzatedalComitatonazionaleappositamenteistitui-
todalministeroperiBeniculturali. IlcardinalePoupard
haaccettatodipartecipareperillustraregli«interroga-
tivi»cheilquartocentenariodelrogoponeallaChiesa
dioggi.Dalle indiscrezioni,sembrachel’altoprelato
francesesiaintenzionatoapronunciareunanettacon-
dannadeimetodiviolentidell’Inquisizione.Diverso,
invece, ildiscorsoperquantoriguardailpensierodi
Bruno,cherestainaccettabileperladottrinacattolica.
Arappresentarelaculturalaicainterverràlostorico
GiuseppeGalasso,mentrelaposizionecattolicasarà
sostenutadallostoricoVincenzoCappelletti.


